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COMUNE DI LUGAGNANO VAL D’ARDA 

Provincia di Piacenza 

AREA SERVIZI EDUCATIVI-RICREATIVI E 

SERVIZI AL CITTADINO  

  
 

  
PROGETTO EX ART. 23, COMMI 14 E 15 DEL D.LGS. 50/2016 

 
INERENTE LA PROCEDURA TELEMATICA NEGOZIATA SOTTOSOGLIA 
COMUNITARIA AI SENSI DELL’ ART. 36 C. 2 LETT. B DEL D.LGS. N. 
50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI EDUCATIVI ED AGGREGATIVI 
A FAVORE DELLA POPOLAZIONE MINORILE E GIOVANILE DEL COMUNE 
DI LUGAGNANO VAL D’ARDA NONCHE’ DEI SERVIZI EDUCATIVI E DI 
INTEGRAZIONE SCOLASTICA PER GLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 
PER LA DURATA DI 3 ANNI CON DECORRENZA DAL 15.09.2022 – 
31.08.2025. 
 
Il presente Progetto contiene: 

1. relazione illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserito l’appalto; 

2. oggetto dell’appalto e modalità di esecuzione del servizio; 

3. indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui 

all’articolo 26, comma 3 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

4. valore stimato dell’appalto e prospetto economico degli oneri complessivi necessari per 

l’esecuzione dei servizi; 

5. procedura di affidamento e criteri per l'aggiudicazione; 

6. Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (Allegato 2);   

7. Schema di contratto (Allegato 3). 

 
1. RELAZIONE ILLUSTRATIVA CON RIFERIMENTO AL CONTESTO IN CUI È INSERITO 

L’APPALTO 
 
Obiettivi 

I servizi oggetto di questo appalto sono offerti dall'Amministrazione Comunale a favore della 

popolazione minorile e giovanile nonché degli alunni disabili e minori disabili residenti nel Comune 

di Lugagnano Val d’Arda  e sono volti sia ad eliminare, coadiuvando la comunità scolastica, le 

condizioni di svantaggio personale, economico e sociale della popolazione minorile e giovanile e 

delle loro famiglie, sia a prevenire l'abbandono scolastico sia ad innalzare il livello generale di 

istruzione sostenendo la frequenza scolastica degli alunni fin dalla prima infanzia, offrendo in 

particolare agli alunni disabili servizi di integrazione scolastica. 

I servizi offerti, ispirati ai dettati costituzionali e a livello territoriale alla LR. 26/2001 sul Diritto allo 

studio, sono pertanto volti a favorire le pari opportunità, l’accesso e l'attuazione dei principi di 

integrazione e di inclusione sociale dei minori e dei giovani nonché degli alunni con disabilità a 

supporto del rafforzamento dell'offerta scolastica. 
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Quadro normativo di riferimento 

La Legge 104/1992 “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate”, all’art. 12 riconosce ai soggetti disabili, tra gli altri, il diritto all’inserimento negli asili 

nido, all’educazione e all’istruzione scolastica nelle classi comuni delle istituzioni scolastiche di ogni 

ordine e grado e, all’art. 13, comma 3, dispone l’obbligo per gli Enti Locali di fornire l’assistenza per 

l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con handicap fisici e sensoriali. 

Il D.P.R. 616/1977 stabilisce che è compito dell’Ente Locale fornire l’assistenza da svolgersi con 

personale qualificato all’interno della scuola ed il D.Lgs. 112/1998 attribuisce ai Comuni, in relazione 

alle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, “i servizi di supporto organizzativo 

del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di svantaggio”; analoghe 

previsioni sono recate dall’art. 327 del D.Lgs. 297/1994 recante il Testo unico delle disposizioni 

legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado. 

La Legge Regionale E.R. 8 agosto 2001, n. 26 garantisce il "Diritto allo studio ed all’apprendimento 

per tutta la vita” mentre la Legge Regionale E.R. 26 luglio 2013, n. 12 detta “Disposizioni 

ordinamentali e di riordino delle forme pubbliche di gestione nel sistema dei servizi sociali e socio-

sanitari. Misure di sviluppo e norme di interpretazione autentica in materia di aziende pubbliche di 

servizi alla persona”. 
 

Analisi di contesto 

Il Comune di Lugagnano Val d’Arda – pertanto – eroga e gestisce, in ottemperanza al quadro 

normativo sopra descritto (cfr., in particolare, Legge 104/1992, L.R. 12/2003 e D.Lgs. 112/1998), i 

seguenti servizi educativi/aggregativi ed animazione di strada a favore della popolazione minorile e 

giovanile, che costituiscono l’oggetto del presente affidamento: 

- Centro Educativo 

- Progetto di animazione di strada denominato “Sala Jungle” 

- Sostegno educativo in orario scolastico a favore degli alunni in situazione di handicap 

 

Gli interventi attivati dall’Ente locale a supporto dei minori si sono orientati prevalentemente su 

interventi ed attività sia a supporto delle famiglie che di prevenzione al disagio nonché di 

aggregazione e socializzazione dei gruppi.  

 

Nello specifico le attività socio-educative rivolte ai minori che il Comune di Lugagnano Val d’Arda  

da anni gestisce, in collaborazione con la Parrocchia S. Zenone Vescovo e Martire e l’Istituto delle 

F.M.A. ( Figlie di Maria Ausiliatrice) con il coinvolgimento del Servizio Minori dell’Unione dei 

Comuni Montani Alta Val d’Arda ( per l’inserimento di minori che presentano situazioni di disagio) 

e la partecipazione dell’Istituto Comprensivo di Lugagnano Val d’Arda per le problematiche che 

riguardano gli alunni frequentanti i servizi educativi sono le seguenti: 

- Centro Socio-educativo per minori di età compresa fra i 6 e i 14 anni (scuola primaria e 

secondaria di primo grado). Le finalità principali del Centro Educativo consistono 

nell’aggregazione e socializzazione, promozione del benessere dei singoli frequentanti in 

un’ottica di sviluppo pieno personale, attraverso esperienze educative e di aggregazione 

condivise con il gruppo dei pari e fasce di età diverse; sviluppo delle proprie risorse personali, 

anche attraverso l’accompagnamento nel percorso scolastico e nei rapporti con la scuola e la 

famiglia; promozione del benessere del gruppo e dello sviluppo della capacità di rispetto delle 

diversità e sviluppo della conoscenza di doveri e dei diritti di cittadinanza anche attraverso 

attività di apertura al territorio. Il Servizio si rivolge ai bambini e ai ragazzi frequentanti la 

scuola dell’obbligo. Il Centro Educativo opera tenendo presente le esigenze dei minori in 

relazione all’età, alle caratteristiche psico-fisiche e a quelle specifiche del processo di crescita, 

tenendo presente le esigenze espresse dalle famiglie soprattutto in relazione ai bisogni dei 

bambini-ragazzi. Alle attività del Centro Educativo partecipano anche i minori segnalati dal 

Servizio sociale dell’Unione dei Comuni “Alta Val d’Arda” con un Progetto individualizzato 
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che quantificherà le ore di presenza di operatori messi a disposizione dal Servizio Sociale 

minori dell’Unione con i quali si dovrà trovare ogni modalità utile ad una buona integrazione. 

- Progetto di animazione di strada. Il Servizio educativo denominato “Sala Jungle” opera a 

favore degli adolescenti e giovani adulti ed è inteso come Servizio socio-educativo e di 

animazione di strada avente lo scopo di aggregare i ragazzi attraverso la costruzione di 

relazioni significative tra di loro e con gli adulti, stimolando il percorso di crescita individuale 

e del gruppo verso l’autonomia necessaria all’ingresso nell’età adulta, garantendo un ambiente 

accogliente e di valorizzazione della persona, attraverso attività di sperimentazione di sé ed 

acquisizione di comportamenti pro-sociali. Le attività educative, dedicate ai giovani dai 15 ai 

20 anni, si terranno con tre aperture programmate settimanali sia pomeridiane che serali c/o 

la Sala Jungle situata all’interno del cortile Comunale.   

- Interventi educativi in orario scolastico per alunni diversamente abili. 

Destinatari degli interventi sono gli alunni che presentano una minorazione fisica, psichica o 

sensoriale, stabilizzata o progressiva, causa di difficoltà di apprendimento, di relazione o di 

integrazione scolastica tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di 

emarginazione. Si tratta di alunni che hanno una certificazione attestante la natura della 

disabilità secondo la codifica ICD10 dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (O.M.S.). 

La finalità dell’intervento consiste nel favorire l’integrazione dei bambini/alunni 

diversamente abili nella scuola avendo come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della 

persona handicappata nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella 

socializzazione attraverso l’assegnazione di personale educativo che, collaborando con il 

corpo docente, affianca ed aiuta attraverso le proprie competenze educative/specialistiche, 

l’alunno in difficoltà sulla base di un progetto individualizzato predisposto dalla 

Neuropsichiatria infantile o psicologo dell’U.O.N.P.I.A. 

L’educatore crea le condizioni necessarie per un percorso di apprendimento, riducendo limiti 

ed ostacoli, rispettando tempi e stili dell’alunno valorizzandone le capacità 

 

La dotazione organica del Comune di Lugagnano Val d’Arda non prevede tuttavia figure professionali 

con le qualifiche richieste per l’esecuzione dei servizi sopra descritti, per cui si rende necessario 

procedere all'affidamento all’esterno della gestione di tali servizi ad un operatore qualificato e con 

idonea esperienza, tramite procedura ad evidenza pubblica. 

 

2. OGGETTO DELL’APPALTO E MODALITA' DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

 

2.1 PRESTAZIONI OGGETTO DELL'APPALTO  

 

Costituisce oggetto del presente appalto l’affidamento a terzi dei servizi educativi 

/aggregativi/animazione di strada a favore della popolazione minorile, giovanile e giovani adulti (S) 

nonché dei servizi di integrazione scolastica a favore di alunni disabili (P), individuati come segue: 

 

DESCRIZIONE SERVIZI Prestazione principale / secondaria CPV 

Servizi di assistenza sociale per disabili (Servizio 

di  integrazione scolastica a favore di alunni 

diversamente abili) 
Principale 85311200-4 

Servizio di assistenza sociale per bambini e 

giovani (Servizi educativi/aggregativi e Progetto 

Animazione di strada) 
Secondaria 85311300-5 

 

Ai sensi dell’art. 28 del D. Lgs. 50/2016 (di seguito “Codice”), l’affidamento si configura quale 

appalto di servizi. 
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I servizi oggetto del presente appalto sono riuniti per ragioni organizzative in un unico lotto, per le 

seguenti ragioni: (i) entrambi i servizi, individuati dai CPV sopra indicati, attengono ad attività 

educative e di crescita personale degli utenti cui sono rivolte e l’affidamento in un unico appalto è 

volto ad assicurare una più efficace e coordinata fruizione del complesso delle attività richieste, pure 

tenuto conto del fatto che l’assistenza disabili riguarda anche i servizi oggetto della prestazione 

secondaria; (ii) l’unificazione in un unico lotto si rende inoltre opportuna ai fini di una migliore 

gestione dei servizi durante la fase esecutiva, così che gli uffici comunali si interfaccino con un unico 

operatore aggiudicatario (con conseguente riduzione dei costi e della spesa pubblica legati ai tempi 

di gestione amministrativa e alle difficoltà organizzative dei servizi per il Comune) e si instauri con 

quest’ultimo aggiudicatario (anche nei rapporti con le famiglie degli utenti) un rapporto durevole e 

non frammentato ad un singolo segmento di attività capace di fornire una risposta pronta ed unitaria 

alle esigenze del Comune; (iii) le peculiari modalità esecutive dell’appalto richiedono omogeneità 

nell’espletamento delle prestazioni, anche al fine di consentire un maggior controllo durante la fase 

esecutiva, pure in considerazione dell’utenza “debole” destinataria delle prestazioni appaltate. 

 

Ad ogni buon conto, si precisa che l’aggiudicazione in un unico lotto non preclude la partecipazione 

delle imprese di più contenute dimensioni, in considerazione dei requisiti di partecipazione fissati. 

Inoltre, la divisione – come sopra specificato – in prestazione principale e secondaria consentirà la 

partecipazione anche in RTI verticale, così che gli operatori economici interessati potranno optare 

anche per questa forma di partecipazione (oltre al ricorso all'avvalimento, all’RTI orizzontale, etc.) 

con maggiore apertura alla concorrenza. 

 

Nello specifico i servizi oggetto dell'appalto sono i seguenti: 

 

A) Prestazione principale 
Prestazione principale del presente appalto (sia dal punto di vista economico che funzionale) è la 

gestione di “SERVIZIO DI INTEGRAZIONE SCOLASTICA A FAVORE DI ALUNNI 

DIVERSAMENTE ABILI”, servizio che dovrà facilitare la frequenza scolastica tramite la figura 

dell’educatore che collaborerà con il corpo docente al fine di sostenere l’alunno disabile nel percorso 

di apprendimento, riducendo limiti ed ostacoli, rispettando tempi e stili dell’alunno valorizzandone 

le capacità; 

 
 

B) Prestazione secondaria 
Prestazione secondaria del presente appalto (sia dal punto di vista economico che funzionale) è la 

gestione di “SERVIZI EDUCATIVI ED AGGREGATIVI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE 

MINORILE E GIOVANILE”, che comprende le seguenti attività come meglio esplicato nel CSA: 

 

B.1 Gestione del Centro Educativo minori dai 6 ai 14 anni; 

B.2 Progetto Animazione di strada denominato “Sala Jungle” Aggregazione per adolescenti e giovani 

adulti rivolto alla fascia d’età 15/20; 

 

Le modalità di esecuzione di ogni servizio sono regolate dettagliatamente nel Capitolato speciale 

(Allegato 2). 

 

2.2 PERSONALE UTILIZZATO 

 

Il personale impiegato nei servizi di cui al presente progetto dovrà essere provvisto di professionalità 

corrispondenti alle prestazioni oggetto dell’appalto.  Si rinvia, in particolare, a quanto dettagliato 

nell'art. 9 del Capitolato. 
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3. INDICAZIONI PER LA STESURA DEI DOCUMENTI DI CUI AL D.LGS. N. 81/2008 PER 

RISCHI DA INTERFERENZA  

 

In riferimento a quanto previsto dal D.Lgs 81/2008, si precisa che l’esecuzione del presente appalto 

non comporta rischi interferenziali, i quali sono pertanto quantificati pari a € 0,00. 

 

Si precisa che tali rischi vanno comunque distinti da quelli propri dell’attività dell’appaltatore per 

l’esecuzione del presente appalto; l’appaltatore dovrà pertanto provvedere agli adempimenti previsti 

dalla normativa sulla sicurezza del lavoro e quantificare, all’interno dell’offerta economica, gli oneri 

di sicurezza per le misure atte a prevenire il verificarsi dei rischi derivanti dall’esercizio della propria 

attività.   

 

4. VALORE STIMATO DELL’APPALTO E PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI 

COMPLESSIVI NECESSARI PER L’ESECUZIONE DEI SERVIZI 
 

4.1 Periodo di affidamento e varianti 

Al fine di garantire continuità ad un servizio di natura così delicata si stabilisce la durata dell’appalto 

in tre anni con inizio presunto differenziato dei Servizi oggetto d’appalto così come di seguito 

specificato: 

dal 15.09.2022 per il Servizio di sostegno scolastico a favore degli alunni disabili; 

dal 03.10.22 per i Servizi educativi (Centro Educativo e Sala Jungle) 

 

Sono fatte salve le seguenti precisazioni: 

(I) su richiesta del Comune, l’aggiudicatario è tenuto ad attivare il servizio anche nelle more della 

stipula del contratto e ad adempiere all’eventuale richiesta di esecuzione anticipata del 

contratto ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice. 

 

Si precisa che i dati forniti nel presente Progetto hanno carattere puramente indicativo e potranno 

subire variazioni in base ai seguenti elementi (a titolo esemplificativo): numero utenti da 

assistere/interessati dai servizi, domicilio degli stessi, chiusura temporanea delle sedi scolastiche e/o 

dei centri aggregativi, variazioni normative, ulteriori e sopravvenute esigenze. 

 

Ne consegue ulteriormente che i dati riportati nel presente Progetto non sono da ritenersi vincolanti, 

in quanto potranno variare in eccesso o in difetto in qualsiasi momento del periodo di validità 

contrattuale a seguito di indicazione del Comune, senza che ciò possa dare adito a richiesta 

dell’aggiudicatario di variare le condizioni contrattuali fissate in sede di gara. 

 

Al riguardo, prima dell’inizio di ogni anno scolastico il Comune indicherà con esattezza il numero ed 

il nominativo degli utenti da assistere/interessati dal servizio, provvedendo a darne comunicazione 

all’aggiudicatario. 

 

4.2 Clausola sociale e costi del personale 

 

Il Comune di Lugagnano Val d’Arda ha fin qui garantito l’erogazione dei servizi oggetto dell’appalto 

attraverso affidamenti esterni. 

 

Ai sensi dell’art. 50 del Codice, l’appaltatore subentrante dovrà riassorbire (in via prioritaria) il 

personale operante alle dipendenze dell’operatore uscente, ferma restando la necessaria 

armonizzazione con l’organizzazione dell’appaltatore subentrante e con le esigenze tecnico-

organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto. In particolare, sarà garantito al personale 
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attualmente impiegato il mantenimento dell’anzianità maturata, nonché il riconoscimento di quella 

maturanda in termini di scatti economici, così come previsto dal relativo contratto nazionale di lavoro. 

 

Nel seguente prospetto sono indicati i dati riferiti agli addetti ATTUALMENTE impiegati nel 

servizio dall'operatore uscente, sulla base di quanto da quest’ultimo riferito. 
 

 

 

 

unità 

 

Livello CCNL 

Nume

ro 

scatti 

di 

anzia

nità 

Mansioni 

contrattuali 

Tipologia contratto 

(a tempo 

determinato/indete

rminato e full 

time/part time) 

Ore settimanali 

per l’esecuzione 

del servizio di 

integrazione 

scolastica alunni 

disabili del 

Comune di 

Lugagnano  

Ore per 

l'esecuzione del 

servizio per anno 

scolastico 

1 D2 
Cooperative 

Sociali 
5 Educatore con titolo 

Tempo 

indeterminato 

Full Time 

8  

2 D1 

Cooperative 

Sociali  1 Educatore  

Tempo 

indeterminato  

Part time 

13  

3 D2 

Cooperative 

Sociali  5 Educatore con titolo 

Tempo 

indeterminato  

Part time 

        15,5  

4 D2 

Cooperative 

Sociali 5 Educatore 

Tempo 

indeterminato 

Part time 

   26,5  

5 D2 

 Cooperative 

Sociali 5 Educatore con titolo 

Tempo 

indeterminato 

Part Time 

25  

6 D1 

Cooperative 

Sociali 1 Educatore 

Tempo 

indeterminato  

Part time 

10  

7 D1 

Cooperative  

Sociali 3 Educatore 

Tempo 

indeterminato  

Full time 

12  

8 D2 

Cooperative 

Sociali 5 Educatore con titolo 

Tempo 

indeterminato  

Part time 

15  
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unità 

 

Livello CCNL 

Numer

o scatti 

di 

anziani

tà 

Mansioni 

contrattuali 

Tipologia contratto 

(a tempo 

determinato/indeterminato 

e full time/part time) 

Ore settimanali per 

l’esecuzione dei 

servizi educativi a 

favore della 

popolazione 

minorile e giovanile 

del Comune di 

Lugagnano (Centro 

educativo) 

Ore per 

l'esecuzione del 

servizio per anno 

scolastico 

1 D2 

Cooperative 

Sociali 5 
Educatore 

con titolo 

Tempo 

indeterminato 

Full time 

13,5 418,5 

2 D1 

Cooperative 

Sociali - Educatore 

Tempo 

indeterminato 

Part time 

13,5 418,5 

 

 

 

 

unità 

 

Livello CCNL 

Nume

ro 

scatti 

di 

anzia

nità 

Mansioni 

contrattuali 

Tipologia contratto 

(a tempo 

determinato/indeterminato e 

full time/part time) 

Ore settimanali 

per 

l’esecuzione dei 

servizi 

Animazione di 

strada  del 

Comune di 

Lugagnano 

Ore per 

l'esecuzione del 

servizio per anno 

scolastico 

1 D2 

Cooperative 

Sociali 5 
Educatore con 

titolo 

Tempo 

indeterminato 

Full time 

07 
217 

 

2 D1 

Cooperative 

Sociali - Educatore 

Tempo 

indeterminato 

part time 

07 
217 

 

3 A1 

Cooperative 

sociali 1 
Addetta 

pulizie 

Tempo 

indeterminato part 

time 

1 31 

 

Il numero di addetti ATTUALMENTE in servizio, come da tabelle sopra riportate, presso 

l’operatore uscente è dunque pari a n. 13. 

 

 

 

Ciò premesso e sulla base degli attuali fabbisogni stimati dal Comune, per l’appalto in oggetto, ai fini 

della quantificazione del costo del personale, prevista dall’art. 23, comma 16 del Codice, è stato preso 

a riferimento il costo orario minimo senza indennità di turno del lavoro riportato nelle Tabelle per 

la Provincia di Piacenza afferenti il “Costo orario del lavoro per i lavoratori delle cooperative sociali 

del settore socio sanitario assistenziale educativo e di inserimento lavorativo” in vigore dal mese di 

settembre 2020, costo che risulta allineato rispetto al costo del lavoro riportato nelle Tabelle 

Ministeriali di cui al D.D. n. 7/2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, stimando, a 

regime, 13.143 ore contrattuali annue (vedi successivo paragrafo 4.3.), così ripartite:  
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Numero ore contrattuali 

annue stimate 

Livello operatore * costo orario del 

lavoro senza 

indennità di turno 

Costo minimo del 

personale su base 

annua 

3.714,5 D1 € 19,49 € 72.395,61 

635,5 D2 € 20,60 € 13.091,30 

31 A1 € 16,01 € 496,31 

Costo del personale su base annuale € 85.983,23  

Costo del personale su base contrattuale (durata 3 anni) € 257.949,69  

 

Il costo del personale per tutta la durata del servizio così stimato risulta pertanto quantificabile in € 

257.949,69. 

 

4.3 Valore dell’appalto e calcolo dell’importo per l’acquisizione dei servizi 

 

I servizi indicati al paragrafo 2.1 dovranno essere garantiti per un monte ore annuo stimato come 

riportato nella tabella seguente, con la precisazione che il numero delle ore indicato potrà diminuire 

o aumentare in relazione ad eventuali altre richieste che potrebbero pervenire dal Comune, così come 

potrà essere soggetto ad altre oggettive variazioni e sarà comunque subordinato alle giornate di 

effettiva presenza dei minori a scuola e di effettiva erogazione dei servizi integrativi, così come 

precisato nel Capitolato speciale d’appalto. 

 

L’importo contrattuale dell’appalto è pari a €306.766,65 ed è stato calcolato – come meglio 

evidenziato nella tabella di seguito riportata - quantificando il costo orario in: 

 

- euro 23,30 per l’attività educativa ordinaria svolta da operatori inquadrati a livello D1; 

- euro 23,80 per l’attività educativa ordinaria svolta da operatori inquadrati a livello D2; 

- euro 18,80 per l’attività di igiene ambientale svolta da operatore addetto alle pulizie 

inquadrato a livello A1 

 

moltiplicato per il fabbisogno orario stimato per l’erogazione dei servizi.  
 

Si precisa che i costi orari dei servizi devono ritenersi omnicomprensivi ed essi sono stati calcolati in modo da 

ricomprendervi oltre al costo del personale anche tutti gli altri costi necessari all’esecuzione dell’appalto, come 

ad esempio la fornitura di attrezzature e materiali specifici necessari all’esecuzione dell’appalto, i costi di 

gestione e conduzione ad essi connessi, secondo quanto previsto nel Capitolato e nell’offerta tecnica presentata 

in sede di gara. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 1 

9 

 

Servizio oggetto dell’appalto e monte ore annuale Stima monte ore contrattuale (3 anni) 

CENTRO EDUCATIVO  

Numero ore anno per educatore liv. D2 418,5 Numero ore per educatore  liv. 

D2 su base contrattuale 

1.255,5 

Costo orario per educatore liv. D2 base 
d’asta 

€ 23,80 Costo orario per educatore liv. 

D2 a base d’asta 

€ 29.880,90 

Numero ore anno per educatore liv. D1 418,5 Numero ore per educatore  liv. 

D1 su base contrattuale 

1.255,5 

Costo orario per educatore  liv. D1 base 
d’asta 

€23,30  Costo orario per educatore 

livello D1 

29253,15 

Totale costo annuale stimato (a base 

d’asta) 
€19.711,35  Costo totale del servizio 

stimato per l’intera durata 

contrattuale (3 anni) (a base 

d’asta) 

€ 59.134,05 

 

 

 
Servizio oggetto dell’appalto e monte ore annuale Stima monte ore contrattuale (3 anni) 

SALA JUNGLE  

Numero ore anno per educatore liv. D2 217 Numero ore per educatore liv. 

D2 su base contrattuale 

651 

Costo orario per educatore liv. D2 base 
d’asta 

€ 23,80 Costo orario per educatore liv. 

D2 a base d’asta 

€ 15.493,80 

Numero ore anno per educatore liv. D1 217 Numero ore per educatore 

liv.D1 

651 

Costo orario per educatore  liv. D1 base 

d’asta 

€ 23,30  Costo orario per educatore  liv. 

D1 su base contrattuale 

€15.168,30 

Numero ore addetta alle pulizie liv. A1 31 Numero ore per ausiliaria 

addetta alle pulizie 

93 

Costo orario per addetta alle pulizie 
liv.A1 base d’asta 

€18,80 Costo orario per addetta alle 

pulizie 

€ 1.748,40 

Totale costo annuale stimato (a base 

d’asta) 
€10.803,50  Costo totale del servizio 

stimato per l’intera durata 

contrattuale (3 anni) (a base 

d’asta) 

€32.410,50  

 

 
Servizio oggetto dell’appalto e monte ore annuale Stima monte ore contrattuale (3 anni) 

Sostegno scolastico a favore di alunni disabili  

Numero ore anno per educatore liv. D1 3.079 Numero ore servizio educativo 

liv. D1 su base contrattuale 

9.237 

Costo orario per educatore liv. D1 base 
d’asta 

€ 23,30 Costo orario servizio educativo 

liv. D1 a base d’asta 

€215.222,10 

Totale costo annuale stimato (a base 

d’asta) 
€ 71.740,70 Costo totale del servizio 

stimato per l’intera durata 

contrattuale (3 anni) (a base 

d’asta) 

€215.222,10  

 

Gli oneri per la sicurezza derivanti da rischi di interferenza non soggetti a ribasso sono pari ad € 0,00, come 

indicato al precedente paragrafo 3.  
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Come specificato, il valore complessivo presunto dell’appalto, ai sensi dell’art. 35 comma 4 del D.Lgs. 

50/2016, nonchè il valore complessivo a base d’asta per il periodo della durata dell’appalto è pari a  € 

306.766,65 oltre all’iva di legge. 

 

4.4 Quadro economico complessivo necessario all’acquisizione del servizio 

 

A DESCRIZIONE DEI SERVIZI VALORE (€) 

A1 

Valore dell’appalto per l’esecuzione dei Servizi educativi (Centro 

Educativo e Sala Jungle) e servizio di assistenza alunni 

diversamente abili per la durata di anni 3 posto a base d’asta 

(importo soggetto a ribasso) 

306.766,65 

A4 Oneri per rischi interferenziali  0,00 

 TOTALE A (VALORE STIMATO DELL’APPALTO) 306.766,65 

B ULTERIORI SPESE VALORE (€) 

B1 Iva (5% di A) 15.338,33 

B2 

Quota variabile da corrispondere alla SUA (art. 11, c. 2, lett. b 

della Convenzione fra Unione dei Comuni Montani Alta Val D’Arda 

e la Provincia di Piacenza) (0,40% di A1) 

1.227,07 

B3 

Quota incentivi per funzioni tecniche dovuti alla SUA ai sensi 

dell’art. 113, c. 5 del D.Lgs. 50/2016, così come ulteriormente 

disciplinato dalla Convenzione all’art. 11, c. 3) 

1.227,07 

B4 
Contributo gara dovuto all’ANAC 

esonero ai sensi dell’Art. 65 del D.L. 34 del 19/05/2020 
225,00 

B5 Spese stimate per la commissione giudicatrice 350,00 

 TOTALE B (ULTERIORI SPESE) 18.367,47 

 TOTALE A+B 325.134,12 

 
 

 

Per l’affidamento del servizio, il Comune di Lugagnano dovrà sostenere le somme indicate alle voci A, B1, 

B2, B3, B4, e B6. Pertanto gli importi a carico del bilancio comunale sono così previsti: 

 

PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI A CARICO DEL BILANCIO COMUNALE PER 

L’AFFIDAMENTO DELL’APPALTO 

DESCRIZIONE IMPORTO (IVA 5% COMPRESA) 
Importo a carico del bilancio comunale 2022 25.666,65 € 

Importo a carico del bilancio comunale 2023 104.650,00 € 
Importo a carico del bilancio comunale 2024 104.650,00 € 

Importo a carico del bilancio comunale 2025 87.138,33 € 
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5. PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERI PER L’AGGIUDICAZIONE 

Il presente appalto verrà affidato mediante procedura negoziata sotto soglia comunitaria, ai sensi 

dell’art.36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 50/2016. Tale procedura verrà espletata dalla Stazione Unica 

Appaltante della Provincia di Piacenza, per conto del Comune di Lugagnano val d’Arda, come da 

Convenzione sottoscritta digitalmente fra la predetta Stazione Unica Appaltante e l’Unione dei 

Comuni Montani dell’Alta Val d’Arda.  

Si precisa che, al fine di garantire la massima concorrenza e l’individuazione della migliore offerta, 

non si procederà ad alcuna selezione delle manifestazioni di interesse pervenute, così che tutti i 

concorrenti saranno automaticamente ammessi a presentare offerta entro il termine di scadenza 

previsto nell’avviso di manifestazione di interesse.  

 

Per poter considerare tutti gli elementi delle offerte, le stesse saranno valutate con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95 commi 2, 3 e 12 del D. Lgs 50/2016. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi, che 

verranno attribuiti come specificato di seguito: 

• Offerta tecnica = Max punti 85; 

• Offerta economica = Max punti 15. 
I punteggi saranno attribuiti da una Commissione giudicatrice nominata dalla SUA ai sensi dell’art. 77, comma 

12 del Codice. Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo a base d’asta. 

La congruità delle offerte verrà verificata ai sensi dell’art. 97, comma 3, del Codice. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta congrua ed in base ad 

elementi specifici, non appaia anormalmente bassa ai sensi dell’art. 97, comma 6, ultimo periodo del Codice. 

 

5.1. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

 

I concorrenti dovranno presentare un “Progetto di gestione del servizio” consistente in relazioni che dovranno 

contenere la proposta tecnico-organizzativa con riferimento agli argomenti di cui ai criteri di valutazione 

elencati nella sottostante “Tabella di attribuzione dei punteggi tecnici”: per ogni sotto-criterio dovrà essere 

presentata una relazione (il cui numero di pagine massimo è indicata nella “Tabella di attribuzione dei 

punteggi tecnici”). 

Formato pagina: foglio A4 (è escluso dal computo delle facciate la pagina di copertina e l’indice riepilogativo), 

carattere Times New Roman – corpo non inferiore 12, margini superiore e inferiore cm 2,5, margini destro e 

sinistro cm 2. Eventuali tabelle e grafici potranno avere corpo del carattere differente, purché facilmente 

leggibili.  

Le eccedenze di numero di pagine rispetto ai limiti dimensionali delle singole Relazioni sopra evidenziati non 

saranno oggetto di valutazione e verranno pertanto considerate come non esistenti. 

L’offerta tecnica verrà valutata tenendo conto delle Linee guida n. 2 in materia di “Offerta economicamente 

più vantaggiosa” approvate dall’ANAC con delibera n. 1005 del 21/09/2016, aggiornate al decreto “correttivo” 

D.Lgs. n. 56/2017 con Delibera del Consiglio n. 424 del 2/05/2018, sulla base dei criteri e relativi punteggi 

riportati nella seguente tabella: 
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Tabella di attribuzione dei punteggi tecnici 

 
 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 
SUB CRITERI DI VALUTAZIONE 

PUNTEGGIO 

MASSIMO 

ATTRIBUIBILE 

TIPOLOGIA 

PUNTEGGIO 

(D) 

1) QUALITA’ DEL PROGETTO E ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI 

 

 PUNTI 

68 

 

  

1.1 QUALITA’ DEL PROGETTO DELLA PRESTAZIONE 

PRINCIPALE (Servizi integrazione scolastica diversamente 

abili). 
Il concorrente deve descrivere, in modo chiaro e preciso, all’interno 

della propria Relazione, le metodologie dell’intervento sociale che 

intende utilizzare per lo svolgimento delle prestazioni obbligatorie 

previste dal Capitolato Speciale, specificando: (i) definizione del 

modello organizzativo (finalità, obiettivi, attività) e modalità di 

raccordo con la committenza; (ii) interventi da realizzare, anche in 

chiave innovativa e propositiva; (iii) pianificazione/programmazione 

delle attività alla luce delle procedure operative di gestione del 

servizio; (iv) strumenti di monitoraggio e verifica degli esiti delle 

attività. 

Il punteggio verrà attribuito tenuto conto della qualità della proposta 

presentata al fine di garantire l’efficace gestione del servizio, 

valorizzando quelle offerte che siano in grado di garantire una piena 

integrazione degli alunni diversamente abili assistiti e un pieno 

coinvolgimento nelle attività didattiche ed extrascolastiche. 

 

 

 

 

 

 

Massimo 25 punti 

 

Numero massimo 

facciate: 2 

 

 

 

 

 

D 

 

 

 

 

 

 

 

1.2A QUALITA’ DEL PROGETTO RELATIVO AL CENTRO 

EDUCATIVO MINORI DAI 6 AI 14 ANNI 

 

Il concorrente deve descrivere, in modo chiaro e preciso, le 

metodologie dell’intervento sociale che intende utilizzare per lo 

svolgimento delle prestazioni obbligatorie previste dal Capitolato 

Speciale, specificando altresì: (i) gli obiettivi educativi che intende 

raggiungere; (ii) le attività di socializzazione e promozione 

educativa che intende realizzare; (iii) le modalità di funzionamento 

del servizio migliorative rispetto a quanto previsto nel CSA. 

 

 

Il punteggio verrà attribuito tenuto conto della qualità della proposta 

presentata, al fine di garantire l’efficace gestione del servizio, 

valorizzando quelle offerte che siano in grado di garantire una piena 

integrazione degli alunni assistiti e un pieno coinvolgimento nelle 

attività didattiche ed extrascolastiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Massimo 7 punti 

 

Numero massimo 

facciate: 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D 
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1.2B QUALITA’ DEL PROGETTO RELATIVO AL SERVIZIO 

AGGREGAZIONE PREADOLESCENTI ED ADOLESCENTI 

(PROGETTO ANIMAZIONE DI STRADA) 

 

Il concorrente deve descrivere, in modo chiaro e preciso, le 

metodologie dell’intervento sociale che intende utilizzare per lo 

svolgimento delle prestazioni obbligatorie previste dal Capitolato 

Speciale, specificando altresì: (i) gli obiettivi educativi che intende 

raggiungere; (ii) le attività di socializzazione e promozione 

educativa che intende realizzare; (iii) le modalità di funzionamento 

del servizio migliorative rispetto a quanto previsto nel CSA. 

 

Il punteggio verrà attribuito, al singolo sotto tenuto conto della qualità 

della proposta presentata, al fine di garantire l’efficace gestione del 

servizio, valorizzando quelle offerte che siano in grado di garantire 

una piena integrazione degli alunni assistiti e un pieno 

coinvolgimento nelle attività didattiche ed extrascolastiche 

 

 

 

 

 

 

Massimo 7 punti 

 

Numero massimo 

facciate: 2 

 

 

 

 

 

D 

 

1.3 METODOLOGIE PER LA COLLABORAZIONE 

 

Il concorrente deve descrivere, in modo chiaro e preciso, all’interno 

della propria Relazione, le metodologie che intende utilizzare, 

nell’esecuzione dell’appalto (anche in riferimento al sistema di 

documentazione e rendicontazione delle attività svolte e di 

rilevazione e valutazione della qualità) per favorire il raccordo e la 

collaborazione con i servizi della rete, specificando altresì numero e 

tipologia dei soggetti della rete con cui intende collaborare nella 

realizzazione del servizio. 

 

Il punteggio verrà attribuito in base alla validità delle metodologie 

proposte con riguardo alla capacità di relazionarsi efficacemente e in 

modo propositivo con le realtà sopraindicate, valorizzando quelle 

offerte che rendicontino – al Comune – in modo efficace le attività 

svolte e gli aspetti problematici emersi/da migliorare e che adottino 

soluzioni tecnologiche e strumenti funzionali alla rilevazione 

automatizzata delle prestazioni effettuate. 

 

 

 

 

 

Massimo 24 

Punti 

 

Numero massimo 

facciate: 2 

 

 

 

 

 

D 

2) TURN OVER DEGLI OPERATORI  5 PUNTI  

 

2.1 GESTIONE DEL TURN-OVER DEL PERSONALE 

 

Il concorrente deve descrivere, in modo chiaro e dettagliato, all’interno 

della propria relazione, il sistema incentivante e le strategie 

motivazionali adottate ai fini del contenimento del turn over del 

personale impiegato, specificando altresì le metodologie di selezione e 

reclutamento del personale. 

 

Il punteggio verrà attribuito tenuto conto dell’efficacia delle soluzioni 

proposte nel garantire il contenimento del turn-over del personale, 

premiando quelle soluzioni che siano maggiormente in grado di 

assicurare la presenza dello stesso personale durante la durata 

dell’appalto e nella gestione degli utenti in carico al personale. 

 

Massimo 5 

Punti 

 

Numero massimo 

facciate:2 

D 

 

3) SERVIZI MIGLIORATIVI E ULTERIORI 

 
PUNTI 12  
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3.1 PROPOSTE MIGLIORATIVE E AGGIUNTIVE INERENTI 

ALLA PRESTAZIONE PRINCIPALE 

 

Il concorrente deve descrivere, in modo chiaro e preciso in 

riferimento alla prestazione principale, all’interno della propria 

Relazione, i servizi/strumenti migliorativi ed ulteriori proposti, 

rispetto a quelli obbligatori contenuti nel Capitolato Speciale, senza 

che questo comporti ulteriori oneri aggiuntivi a carico del Comune.  

 

In particolare si chiede al concorrente di formulare la seguente 

proposta migliorativa: attivazione di n. 1 laboratorio che coinvolga 

le famiglie dei disabili al fine di fornire un aiuto/accompagnamento 

alle famiglie nella gestione della disabilità (indicare breve 

descrizione e durata in ore non superiore a N°6 ),  

 

I profili oggetto di valutazione saranno i seguenti: 

 

o livello di esaustività, dettaglio e pertinenza delle attività 

proposte 

o numerosità delle giornate previste per lo svolgimento 

delle attività proposte; 

 

 

Massimo 6 

Punti 

 

Numero massimo 

facciate:2 

D 

 

 

 

3.2 PROPOSTE MIGLIORATIVE E AGGIUNTIVE 

INERENTI ALLA PRESTAZIONE SECONDARIA 

 

Il concorrente deve descrivere, in modo chiaro e preciso in 

riferimento alla prestazione secondaria, all’interno della propria 

Relazione, i servizi migliorativi ed ulteriori proposti, rispetto a 

quelli obbligatori contenuti nel Capitolato Speciale, senza che 

questo comporti ulteriori oneri aggiuntivi a carico del Comune.  

Saranno valutate solo le seguenti proposte: 

 

-  Proposte di potenziamento quali/quantitativo dell’offerta 

educativa della prestazione secondaria con un d (massimo 3 

punti). 

 

 

I profili oggetto di valutazione saranno i seguenti: 

o Livello di dettaglio e concreta realizzabilità della 

proposta 

o numerosità delle giornate previste per lo svolgimento 

delle attività proposte 

o che verrà premiata la collaborazione con associazioni 

attive nel territorio del Comune di Lugagnano 

 

Massimo 

6 punti 

 

Numero massimo 

facciate: 2 

       D 

  85  

 

 

 

La Commissione giudicatrice eseguirà la valutazione dei singoli elementi in esame determinando un 

coefficiente variabile tra 0 e 1, calcolato attraverso la media dei coefficienti assegnati dai singoli commissari 

secondo i seguenti parametri indicati:  

 non valutabile (coefficiente 0): sarà attribuito ai Concorrenti che non offrono proposta oppure a 

quelli che offrono prestazione corrispondente al minimo previsto dal Capitolato, senza migliorie 

rispetto a quanto richiesto;  

 insufficiente (coefficiente da 0,01 a 0,25): attribuito all’offerta i cui contenuti sono sviluppati con 

un livello di approfondimento limitato e insufficiente rispetto al criterio in esame e/o tale da non 

rendere evidente la concreta attuabilità dei contenuti del medesimo e/o all’offerta che contenga 

proposte poco attinenti al criterio da valutare; 
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 sufficiente (coefficiente da 0,26 a 0,50): attribuito all’offerta la cui relazione contiene trattazione 

sintetica e con approfondimento solo sufficiente del criterio trattato e/o nel caso contenga una 

proposta poco significativa relativamente al criterio in questione;  

 buono (coefficiente da 0,51 a 0,75): attribuito all’offerta la cui relazione, seppur sintetica, sia 

rispondente in modo significativo a quanto richiesto e contenga migliorie di rilievo;  

 ottimo (coefficiente da 0,76 a 1,00): attribuito all’offerta la cui relazione esponga con un livello 

dettagliato ed esaustivo di approfondimento una proposta coerente con quanto richiesto e 

contenente elementi migliorativi rilevanti.  

All’offerta che avrà ottenuto il miglior coefficiente verrà attribuito il punteggio massimo dell’elemento in 

esame. Alle rimanenti il punteggio verrà attribuito in modo proporzionale secondo l’utilizzo della seguente 

formula:  

 

 

 

                Ra 

So  =  _______________x Pmax 

              Rmax 

Dove:  

So = punteggio offerta in esame 

Ra = coefficiente offerta in esame 

Rmax = miglior coefficiente 

Pmax= punteggio massimo applicabile al criterio/sottocriterio in esame 

 

 
 

 

5.2. Criteri di valutazione dell’offerta economica 

 

Alle offerte economiche verrà assegnato punteggio secondo le formule sottoesposte (metodo 

bilineare): 
 

Ci (per Ai ≤  Asoglia) = X ∗Ai/Asoglia 
Ci (per Ai > Asoglia) = X + (1 − X) *((Ai − Asoglia)/(Amax  − Asoglia)) 

dove: 

Ci    = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo (da moltiplicare per il punteggio massimo previsto = 15 

punti) 

Ai    = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente i-esimo 

Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribassi) dei concorrenti 

X     = 0,90 
Amax  = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente 

 

 

La suddetta formula può essere esplicitata come segue. 
La commissione stabilisce prioritariamente la media aritmetica di tutti i ribassi offerti, applicando, 

alternativamente (a seconda che la percentuale di ribasso offerta dal concorrente considerato sia 

uguale/inferiore ovvero superiore alla predetta media), le sotto indicate formule: 

 

a) Valore dell’offerta del concorrente considerato uguale/inferiore alla media delle offerte: 

 

            0,90 x ribasso offerta in esame 
Ci =   ____________________________ 

                 media di tutti i ribassi 
 

b) Valore dell’offerta del concorrente considerato superiore alla media di tutte le offerte: 
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                                          ribasso offerta in esame – media di tutti i ribassi 
Ci= 0,90 + (1,00 – 0,90) x   ________________________________________ 

                                                massimo ribasso – media di tutti i ribassi 

 

 

5.3. Punteggio finale 

 

Quanto all’attribuzione del punteggio finale, l’offerta economicamente più vantaggiosa verrà individuata in 

base alla seguente formula: 

PTOT (i) = PT (i) + PE (i) 
dove: 

PTOT (i) = punteggio totale del concorrente (i)-esimo; 
PT (i) = punteggio tecnico complessivo conseguito dal concorrente (i)-esimo; 
PE (i) = punteggio economico conseguito dal concorrente (i)-esimo. 
 

 

N.B. RIPARAMETRAZIONE: Al fine di evitare l’attribuzione di un peso eccessivo ad elementi carenti 

delle offerte dei concorrenti, non si procederà ad alcuna riparametrazione dei punteggi ulteriore 

rispetto alla riproporzione dei coefficienti prevista dal paragrafo V delle Linee Guida Anac n. 2 e sopra 

specificata.  

 

5.4 Requisiti minimi di partecipazione alla gara 

 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti, di cui all'art. 45 del D. Lgs. n. 50/2016, che siano in possesso 

dei requisiti di seguito indicati (definiti tenendo conto della complessità del presente appalto, al fine di 

selezionare un operatore affidabile e con un adeguato livello di esperienza e capacità organizzativa), i quali 

saranno compiutamente e concretamente definiti nel Disciplinare di gara da parte della Stazione Unica 

Appaltante della Provincia di Piacenza: 

1. ai sensi dell’art. 83, commi 1, lett. a) e 3, del Codice, i concorrenti devono essere in possesso dei 

seguenti requisiti minimi di idoneità professionale: 
1.1 iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura della 

Provincia in cui l’impresa ha sede, ovvero in analogo registro dello Stato di appartenenza (all. XVI del 

Codice), per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura. In caso di cooperative o consorzi 

di cooperative, anche l’iscrizione ai sensi del D.M. 23 giugno 2004 all’Albo delle Società Cooperative 

istituite presso il Ministero delle Attività Produttive (ora dello Sviluppo Economico); in caso di cooperative 

sociali, anche l’iscrizione all’Albo regionale; 

1.2 all’impresa di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, secondo le 

modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato 

XVI del Codice, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale 

è stabilita, ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato 

rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente; 
 
3. ai sensi dell’art. 83, comma 1, lett. c) e dell’All. XVII, Parte II del Codice, i concorrenti devono essere in 

possesso dei seguenti requisiti minimi di capacità tecnico professionale: 

 
3.1 quanto alla prestazione principale: aver eseguito regolarmente e con buon esito, negli ultimi tre esercizi 

finanziari approvati e depositati alla data di presentazione delle offerte, nell’ultimo triennio, almeno due 

servizi analoghi a quello oggetto della prestazione principale, prestati a favore di due differenti committenti, 

per un importo complessivo non inferiore a € 250.000,00 (Iva esclusa) ciascuno.  
Si precisa che per “servizi analoghi” possono rientrare tutte quelle attività che prevedono la presenza di 

educatori che assistono i disabili (il criterio è la funzione didattica del servizio in favore dei soggetti 

diversamente abili e non l'assistenza fisica).  
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3.2 quanto alla prestazione secondaria: aver eseguito regolare e con buon esito, negli ultimi tre esercizi 

finanziari approvati e depositati alla data di presentazione delle offerte, nell’ultimo triennio, almeno due 

servizi analoghi a quelli oggetto della prestazione secondaria, prestati a favore di due differenti committenti, 

per un importo complessivo non inferiore a € 150.000,00 (Iva esclusa) ciascuno.  
Si precisa che per “servizi analoghi” si intendono gli stessi servizi educativi oggetto di gara (gestione centri 

educativi ed aggregativi ed animazione di strada) di supporto all’attività prestati a favore della popolazione 

minorile e giovanile.  

 

 

5.5 Subappalto 

 

In virtù delle caratteristiche prestazionali del presente appalto (ad alta intensità di manodopera) rivolto 

all’erogazione di servizi educativi e di integrazione scolastica per gli alunni diversamente abili e di servizi 

educativi ed aggregativi a favore della popolazione minorile e giovanile, il Comune di Lugagnano Val d’Arda 

ha ritenuto di vietare il subappalto. 

Le prestazioni richieste infatti si collocano in un contesto organizzativo improntato al percorso educativo degli 

utenti nel quale l’unitarietà dell’affidamento costituisce un valore aggiunto in termini gestionali e di efficacia 

erogativa del servizio.  

La necessità di continui e sistematici momenti di confronto/condivisione tra i soggetti che partecipano alla 

gestione nonché la collegialità che connota il servizio, sia nella sua fase progettuale sia in quella esecutiva, 

inducono a ritenere opportuna e proficua la presenza di un unico operatore economico, sia esso singolo o in 

raggruppamento.  

In considerazione della tipologia di utenza, l’elemento fiduciario tra committente ed appaltatore assume una 

rilevanza dirimente per la tutela dell’interesse positivo della stazione appaltante al conseguimento degli 

specifici servizi. 

Si ricorda inoltre che il Tar Toscana, Firenze, con la sentenza 28.03.2020, n. 371 ha precisato che “l’art. 142 
del d.lgs. n. 50/2016, nel richiamare le disposizioni del codice dei contratti pubblici la cui applicazione si estende 
agli appalti dei servizi sociali e sanitari, non opera alcun richiamo alla disciplina del subappalto (cioè all’art. 
105). Pertanto, per tale tipologia di appalti e in considerazione della loro specificità, in forza del citato art. 142 
rientra nella piena facoltà della stazione appaltante la scelta di escludere la possibilità del ricorso al subappalto. 
Ciò è coerente con la direttiva 2014/23/UE, il cui art. 19, nel disciplinare con disposizione di rinvio la 
concessione di servizi sociali e sanitari, non richiama l’art. 42, contenente la disciplina del subappalto, ed è 
anche coerente con la direttiva 2014/24/UE, il cui art. 74, nel disciplinare con disposizione di rinvio gli appalti 
pubblici di servizi sociali e sanitari, non richiama l’art. 71, riguardante il subappalto.” 
 
 

6. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Si rinvia all’Allegato 2, quale parte integrante del presente Progetto (denominato “Allegato 1”). 

 
7. CONTRATTO 
Il relativo contratto si perfezionerà con la sua sottoscrizione in forma pubblica amministrativa nel rispetto di 

quanto previsto dall’art. 32, comma 14 del Codice dei Contratti pubblici del D.Lgs 50/216.  

Il ruolo di ufficiale rogante sarà rivestito dal Vice-Segretario del Comune di Lugagnano Val d’Arda. 

 

  

 

 

 

 


